
Dopo S. Tommaso (3, VI)

Il periodo successivo a S. Tommaso non pare inizialmente marcare arricchimenti 
sostanziali  alla teorica destinata a sfociare nella futura proclamazione dei  diritti.  Duns 
Scoto tende a formalizzare la tematica del  diritto naturale:  «Termini  sunt totalis  causa 
notitiae primorum principiorum» (Opus oxoniense,  III,  36, 12); «et stricte loquendo nihil 
aliud  est  de  lege  naturae,  nisi  principium  vel  conclusio  demonstrata  sic;  tamen 
extendendo,  quandoque illud dicitur  esse  de  lege  naturae,  quod est  verum practicum 
consonum principiis et conclusionibus legis naturae, in quantum quod statim notum est 
omnibus  illud convenire  tali  legi»  (ibidem,  IV,  17,  3).  Con Scoto  inizia  comunque una 
corrente  di  pensiero  più  o  meno  accentuatamente  nominalista  e  volontarista 
coerentemente continuata da  Guglielmo di Occam e da  Gabriele Biel (1),  e che vede la 
trasformazione del diritto naturale in una sorta di positivismo divino (2). Alla fondazione 
del diritto naturale da parte dell’intelletto a partire dall’ordine oggettivo, si sostituisce la 
forza obbligante esterna della volontà divina, che è antecedente e criterio ultimo della 
morale e della giustizia, in quanto necessariamente libera: sottomettere Dio ad un ordine 
morale  ed  ontologico  puramente  oggettivo,  sia  pure  con  Lui  coincidente,  sembra 
coincidere  più  con  la  visione  aristotelica  del  divino  che  con  quella  autenticamente 
cristiana. 

Questa reazione volontaristica non è del resto che un’anticipazione del rigorismo 
protestante,  che  vi  associa,  di  fronte  ad  una  Chiesa  che  sembrava  essersi  troppo 
«paganizzata» in termini di moralità,  morale e teoria morale, un’accentuazione del tema del 
peccato  originale  e  quindi  della  irrimediabile  corruzione  della  natura  e  della  ragione 
umana. 

Ciò  contraddice  inevitabilmente  la  precedente  elaborazione  della  teorica  del 
diritto naturale almeno nella sua fondazione metafisico-razionale tomista (3). Il classicismo 
umanista,  1’antropocentrismo  rinascimentale,  le  posizioni  dottrinali  e  contingenti  del 
luteranesimo, contribuiscono inoltre ad una progressiva autonomizzazione del politico, 
cui non è estranea l’elaborazione giuridica del concetto di sovranità operata dalla scuola di 
Bologna attraverso la reinterpretazione dell’ordinamento del dominato romano che essi 
trovavano nelle compilazioni giustinianee (4). 

(1) Cfr. EFREM BETTONI, Duns Scoto filosofo, Milano 1966.
(2) WILHELM KÖLMEL, «Das naturrecht bei Wilhelm Ockam», in Franziskanische Studien, n. 
35, 1953; stesso autore, «Von Ockam zu Gabriel Biel. Zur Naturrechtslehre des 14 und 15 
Jahrhunderts»,  ibidem,  n.  37,  1955;  ELEAZARUS BONKE,  «Doctrina  nominalistica  de 
fundamento ordinis moralis apud Gulielmum Ockham et Gabrielem Biel», in Collectanea  
francescana, n. 14, 1944. 
(3) Una posizione di consequenziale rigetto della dottrina classica del diritto naturale viene 
conservata  da  autori  come  K  ARL   B  ARTH  ,  forse  il  principale  teologo  luterano 
contemporaneo.
(4) A  DRIANO    C  AVANNA  ,  Storia  del  diritto  moderno in  Europa,  Giuffrè,  Milano 1979;  P.  S. 
L  EICHT  ,  Storia del diritto     italiano.  Il  diritto pubblico  ,  Giuffrè, Milano 1972; UGO  NICOLINI, 
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Detto  ciò,  se  il  justum  naturale teologicamente  torna  a  coincidere  o  ad  essere 
sostituito con il  comando di Dio agli  uomini,  il  rinascimento giurisprudenziale che da 
Bologna  prende  le  mosse  dà  allo  stesso  diritto  naturale  una  sistemazione  giuridica 
mediante l’uso delle fonti giusromanistiche (5); queste stesse fonti, inquadrate nel Corpus  
juris, con il carattere ibrido del contenuto con cui si presentano in quest’epoca, autoritativo 
e al tempo stesso indefinitamente interpretabile, adattabile e reinventabile, contribuiscono 
al nascere di una visione giuridica in cui la posizione del diritto, l’ordinamento politico, le 
particolarità storico-culturali passano in secondo piano, mentre la giurisprudenza diventa 
una disciplina capace di dedurre prescrizioni legali  quasi a prescindere da una concreta 
preesistente  posizione  di  norme  (6).  Ciò  condurrà  al  sistema  del  diritto  comune,  che 
assume significato relativamente alla nostra trattazione in quanto favorisce una visione del 
diritto  come  categoria  omogenea,  unitaria  ed  universale,  sia  che  lo  si  consideri 
empiricamente determinato in toto dalle esigenze pratiche che deve soddisfare, sia che si 
considerino gli istituti ed i concetti «scoperti» dalla scienza giuridica come delle specie di 
essenze platoniche. Bisognerà aspettare von Savigny e Puchta perché sia riaffermata la 
natura del diritto come produzione culturale. 

Inoltre, è proprio in quest’epoca, e segnatamente proprio in Marsilio da Padova e 
in Occam più che nei giuristi, che comincia a svilupparsi il concetto di diritto soggettivo 
che costituisce presupposto indefettibile del passaggio logico dal diritto naturale ai Diritti 
dell’uomo (7). 

La  stessa  Riforma,  con  la  dottrina  del  sacerdozio  universale  e  della  libera 
interpretazione delle Scritture, e col diffondersi dell’etica protestante, porta un contributo 
alla  nascita  dell’ideologia  borghese,  individualista  ed  egualitaria  che  impregnerà  il 
giusnaturalismo moderno e le Dichiarazioni americana e francese. 

Sull’altro versante, quello cattolico, dopo la difesa non particolarmente originale 
del tomismo ad opera di Giovanni Capreolo (1380-1444), si assiste nella seconda, metà dei 
sedicesimo secolo ad una ripresa della teorica scolastica tradizionale dei diritto naturale, 
dopo che già  Vitoria aveva operato un collegamento che si rivelerà definitivo tra diritto 
naturale  e  jus  gentium nell’accezione  di  diritto  internazionale  (8).  Troviamo  così 

Scritti di storia del diritto pubblico, CELUC, Milano 1968.
(5) UGO NICOLINI, Scritti di storia del diritto privato, CELUC, Milano 1968. È del resto Baldo 
a Scrivere «Potentius ius naturale quam principatus» e sono i  giuristi di quest’epoca a 
costruire la teoria del tyrannus exercitio, distinto in modo puramente formale dal tyrannus  
ex  defectu  tituli,  come  ricorda  W  IDAR   C  ESARINI   S  FORZA   alla  voce  «Diritto  Soggettivo» 
dell’Enciclopedia     del diritto  , op. cit. Nicolini ricorda ancora le teorie sull’origine e i limiti 
della proprietà,  e  le  questioni  se  il  princeps fosse  dominus rerum particularium e  legibus  
solutus. 
(6) A  DRIANO   C  AVANNA  , op. cit.
(7) W  IDAR    C  ESARINI    S  FORZA  ,  art.  cit. Va ricordato del resto come Occam abbia enunciato 
per la prima volta i principi di un diritto naturale inalienabile, «jus naturale cui nemo licite 
rem inciare potest» (Opus nonaginta dierum, 65), come nota LA  CHAPELLE  (op. cit.). Nello 
stesso senso anche VILLEY, Leçons d’histoire de la philosophie du droit, Parigi 1957. 
(8) F  RANCISCO DE    V  ITORIA  ,  Comentario a la Secunda Secundae de  Santo Tomàs, De Heredia, 
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riconfermata  dal  Caietano  la  distinzione tra  legge  eterna  e  legge  naturale,  nel  suo 
commento alla  Summa theologica («Lex aeterna est in Deo ac per hoc est ipse Deus; aliae 
autem non sunt in Deo, sed eius effectus in creaturis rationalibus. Ac per hoc illa est causa, 
caetérae autem sunt participationes;  illa  aeterna,  reliquae temporales»,  I,  II,  93,  3),  e  il 
procedimento di costruzione metafisica e razionale di quest’ultima oggettivista. 

Suarez, da parte sua, segue una via media, respinge il volontarismo ma ne accetta 
alcune istanze per la fondazione metafisica della legge (9). Il diritto naturale diventa così 
«Dictamen Dei quod manet in natura hominis» (De Sacramentis in genere, IV, I, 1); e le due 
eredità,  nominalistico-volontarista  e  realistico  convergono,  in  una  anticipazione  della 
celebre formula di  Grozio, nella definizione del diritto come «actio seu moralis facultas, 
quam unusquisque habet ad rem ad se aliquo modo pertinentem, et illud proprie videtur 
esse obiectum iustitiae» (De legibus ac Deo legislatore, 1, 2). Poco più avanti, il concetto è 
ripreso e fatto coincidere con una sorta di potere morale (facultas) che ogni uomo detiene, 
sia  per  determinare  ciò  che  gli  conviene,  sia  per  assicurarsi  ciò  che  gli  è  dovuto. 
«L’individualisme moral, supposé universel, fait donc son apparition dans les catégories du 
droit civil» (G. Faye, «Genèse d’une idéologie», art. cit.). Questa definizione è di grande 
importanza, in quanto marca l’entrata in scena ufficiale di un’idea di «dovuto» astratto, 
individuale e legato alla qualità umana in quanto tale, al di fuori di un preciso particolare 
rapporto giuridico, presupposto, non conseguenza dell’ordinamento positivo (10). 

Con Francisco Suarez entriamo quindi in un nuovo periodo del diritto naturale: 
dopo il diritto naturale pagano, o improprio, almeno dal punto di vista attuale, e il diritto 
naturale classico, viene ora alla luce un diritto naturale,  sit venia verbo, giusumanista ed 
imperniato  sul  soggetto,  la  cui  ultima  espressione  sarà  proprio  l’ideologia  dei  diritti 
dell’uomo.

Stefano Vaj

– Scarica il prossimo capitolo: Il giusnaturalismo moderno. Grozio (3, VII)
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Salamanca 1934.
(9) Cfr. ANTONIO DE  ANGELIS,  La «ratio» teologica nel pensiero giuridico-politico del Suarez, 
Milano 1965.
(10) R  EIJO   W  ILENIUS  , The Social and Political Theory of Francisco Suarez, Helsinki 1963. 
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